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NEI SECOLI XV:® E XVI. 





© «Monsignor Ernesto Degani, canonico di Portogruaro, 


. approfittando. di'un' occasione di fauste. nozze, pub- 


-blieò. un opuscoletto. sull’ « Arte a Pordenone nei 


“osecoli XV. e XVI», ch'egli, còn rara modestia, 
‘* «Intitolò note e: pensieri di: un profano. Questo studio: 
- storico. artistico. si :può dividere in-tré parti: sevardo 
. ‘generale alle condizioni ‘artistiche dei quattro e cin- 
 Quecento in Friuli: artisti e loro opere in Pordenone: 


| @lenco -d''opere d° arte tuttora esistenti a Pordenone. 


Sn Ci-faremo brevemente a riassumerlo. I 
_. Nél:secolo decimoquinto il Friuli si trova in misere 


condizioni economiche e. palitiche, invaso più volte e. 


saccheggiato dai Turchi: le arti, che in ogni altra 


‘’ parte d'Italia fioriscono ed iniziano quel movimento 


. Che ‘le portò a sì alto ‘onore, nella nostra regione 
stentano a manifestarsi; mancano i potenti mecenati, 


mentre unici protettori e cominittenti per gti artisti 


.Bono-il clero ed'ii popolo, unitoin fraterne religiose. 
° Infatti, ricordati‘i pochi monumenti civili lasciati a U- 
cdine‘da Nicolò Lionello; da Bartolomeo della cisterna, 
“da :Giovanni d' Udine, dai Fontana-e dal suo disce- 


| polo: Andrea ‘Palladio, - ed: èecettuata la- loggia di 


- Venzone, nen viene dato di trovare in Friuli opere 
‘d’ arte che di genere sacro. Data poi la povertà del 
clero e del popolo. ne segue ‘che gli artisti venissero 
pagati. poco, anzi tanto pocò, da non potere neanche 
procurarsi i mezzi per studiare e viaggiare, onde for- 
marsi la coltura necessaria Fra gli artisti friulani, 


. il. solo. Pompornto era ricco e conduceva vita allegra 


e gioconda, 


Cessato nel 1420 il' dominio patriarcale, ‘le arti 
ebbero un risveglio: l’intaglio è egregiamente trattato 


dai Mioni (0. Martini) della. Carnia e dei. Floriani: 
. Ottimi affreschi. ornano le chiese maggiori: ie con- 
fraternite sfoggiano ricchi ed artistici gonfaloni.isto- 


‘. Tiati : la scoltura ornamentale è portata a buon punto 
,. dal Bissone e dal Pilacorte, venuti dalla Lombardia. 


| Va notato però che delle chiese friulane, le più ricche 


di migliori affreschi sono quelle della riva destra del 
‘ «Tagliamento, dove poterono svilupparsi. e fiorire. 

© gl'ingegni del Pordenone e dell’ Amalteo, mentre di 
qua Giovanni -d'Udine ed il Pellegrino‘ci lasciarono 


‘poche opere, causa i loro frequenti viaggi nelle altre 
.’ città d'Italia. 000. STEREO 


Si credette da molti storici dell’arte. che la data. 
della costruzione del San Marco di. Pordenone risa- 
Hase al 1365, ma venne accertata del principio del 

quattrocento, edificata. per opera di artisti lombardi, 


essendo la parte ornamentale affidata a Pilacorte da 
. Lugano, nato però a Spilimbergo e vissuto gran tempo 
a Pordenone. La loggia municipale pure di Porda- 
‘pone, creduta. dei 1291, fu. riedificata nel 1542, su di- 


|— Segno di Pomponio Amalteo, dal maestro /acopo da: 


Gemona e da Martino, © | 


. Altre opere d’insigni quattro e cinquecentisti sono 


sparse in Pordenone a per il Friuli. 


|. HI più }ilustre di questi artisti, il Pordenone (Gio». 


vanni Antonio Licinio Regillo), allievo del Pellegrino 
..di San Daniele, carattere allegro, vivace, amante 
della musica e d'ogni arte bella, tenne. scuola, dalla 


quale uscirono Pomponio Amalteo, suo genero, e .il 


| Domenica; 24 Maggio 1896, 
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Calderari, ottimi coloritori, che non sepperò però 


‘maniera franca e geniale per tutto il Friuli, 


- Segue ai cénni, coi quali l'A. tratteggia ninesire= n 
volmente la vita di questi grandi, l' accurato ‘ed im+" 
tuttora esistenti 


portante elenco delle opere d’arte 


in, Pordenone, già ricordato; 


> 


C' è piaciuto riassumere per i lettori delle Pagine» 
questo : opuscolo,. prima perchè, distribuite tutte/fe: 


copie, non sarà facile che iuttì i desiderosi possano: 


leggerlo, poi perchè è uno. dei migliori contributi alla: 


Storia dellé Arti-belle friulane, sendo poco conosciuti 


l-ijavori di raccoglitore paziente e intellizentissime” 


pubblicati dal Dott: Joppi. Possa lo studio del:chia- 
rissimo Monsignor Degani. essere. seguito: da. molti: 


altri, quale:ci è lecito. asigere. dalla sua: profonda e' c 


vasta coltura, e possa anche il suo esempio venire 
imitato da molti. Per.nostro conto, plaudiamo intanto: 


raggiungere il maestro, benchè ne abbiano diffusa, ia” ", di 


Lot 


i ARIE 


Eni 
Il'arin. 


alla bella ‘usanza invalsa. di approfittare di. gentiti: n 


feste famigliari, per dare alla luce stuili geniali, L'us: 














tilità dei quali, specialmente per. il Friuli, è.inconsi Da De 


trastabile; 
. Milano, 28 aprite "96. x i | n . n ° Li se : 00 x | ci . 
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ACHILLE TELLINI. — £ pesci e la pesca d'acqua. © 
dolce nel Faiuli. — (Estraito dagli Annali © 
del r. Istituto tecnico di Udine, serie IT ; anno:XII, Pi Ò 
1895 ):— Udine, tipografia di ‘Giuseppe Seitz, 1805". 


Questa pubblicazione del'prof. Achille TeMini non ‘ha, 


la pretesa di esaurire l'argomento. Anzi; egli: stesso 
dice che «il lavoro... di compilazione... probabilmente . 


«nelle sue linee principali servirà di base, alle... 
«ulteriori ricerche e proposte» della Commissione, 


L L 


. Che pramosse l'inchiesta; donde vennero i materiali 

che .l’Autore raccolse e mise a profitto. | 0.00 
La qual Commissione, per..chi lo.ignorasse, venne, 
ricostituita con decreto ministeriale del. febbraio 4894, 
= dopo che altra, nominata con decreto dell'aprile, 


1886, moriva per esinanimenio, come tante altre com- 
missioni muoiono, pur troppo, nel nostro paese. Ed, 


aveva, come l’attuale, l'incarico. «Ùi siudiare e. 0 


«proporre nuove disposizioni sulla. pesca, raccogliere. 
«materiali per una statistica, dare pareri a richiesta. 


«del governo, delle provincie 0, dei comuni su. argo-o 
«menti riguardanti. la pesca, promuovere i migliopi. 


« metodi di. pesca, rendere popolari le nozioni relative, 


«alla produzione, nutrizione e diffusione dei pesci. |< 
«ed agevolare l' opera del governo nel ripopolamento, 


«delle acque dalei. ». 


a, tutti i comuni della Provincia, per. averne notizie,. 
per diffondere una.chiara nozione della legge e. ra-. 


golamento sulla pesca, e-ottemere che si rispettassero; | 


Nella introduzione ‘al suo lavoro, il professor Tel=, |. 
lini da queste notizie, ed altre molte sull'opera della. | 
commissione altuale per adempiere al proprio incarico: | - 
- diramazioni di circolari, a mezzo della Regia Prefettura, 







n ol i sspressifn i "fala tionfar io 


al. 901£ 


‘esemplari conservati iù 
ellénostre “acqfa 7 


e-itiologiclie viventi”: 














| de'epoche di vietata pesca per certe: specie e 








“affinchè no sia lecito lo smercio, -vetigano ‘affisse “sul 








«deliberazioni di.non minore utilità. 














GT autors,. che n’ è segretario. Operosissimo. 
‘Del quale, tornando al libro: pubblicato; non pos-. 
. siamo-tacere la modestia,.insolita néll’ epoca nostra; 














_' «ui ricorse; erivendiea pubblicazionicadute in oblio non. 
“meritato - -— come la relazions.sulia pesca.izi Friuli; stesa. 











"00n: Ja firma del Prefetto di allora comm. 











Adi ‘ringraziare . pubilicamente: i 











— <tandogi; parecchie imperfezioni.» 

















in: provincia. — -Pisticoltura ognuno: dei: quali; a: 
: sua .volta, è. sudiliviso. in-altre. parti. (osì, parlando” 
“delle: :acque: dolci, - 


























cedal'diritto. di pesca, rilevando anche le ‘disposizioni 








i Austria. 
‘Parlando di pescì. Viventi nelle nostre acque dolci, 











“nome scientifico ed-i nomi friulani e veneti: { poichè 








«questo dialetto da 











SCE tn Le 6, quando ne è il caso, i pregiudizj relativi all’ uno 
RIE (90€ ‘all'altro degli’ acquatici ‘passati in rassegna. |. - 
dl Si ‘i Gosicchè, per'ogni pesce. può: dirsi. che: abbiamo una e 
MET o, " picele monografia completa su.quanto può: interes- -.. 


ie i. & FAMIGLIA ESOCIDAE. 
0a I Tor Iucios i, — Luccio. 





n° EL “Nome ‘veneto: luzzo, - 


‘propria specie se di statura un po’ minore, ‘anfibi, 


aleguna &ul mercato di Udine ne vidi fino: di cine 
— «Uuania centimetri -di. lunghezza. 





di si È # | <osemplare conteneva numerosissime uova del dia- 
I -4metro di oltre ui millimetro. Non ho. riscontrato _ 

0° su i. «'ehé:le uova, mangiate però in piccola quantità, : 
ut). «mprechino-disturbi, come asserisce il Canestrini. 

e 7; 300. ‘aLocalità: Non. si trova. in tutte le. acque, ma sol 
ul DE n ‘ «lamente iti quelle della :Bassa.:Manca: nei ‘due laghi 
Do d'&snei corsi 'd' acqua -dell’ alta. pianura e delle valli, 
Renna, 


AA 


sE Pr 
AT 


i - ace anche nella parte più elevata. della: zona delle” 
SANTI + esorgonti.. Ò | 





pena «degnalato : t. 

fo Da «Azzano, Bagnaria, Bertiolo, Brugnera, (ridi fiumi. 
we, - <Sentirone, e Liverza) Castions (abbondante), Cor 

Li 4dovado, Fiume, Gonars :(abbondante);’ ‘Fontàna» 


“fredda,” Latisana;. (né! fiume Tagliamento), Muz= 









“ senon2! È pjeei Patiionget Scgito 
! Las ehenidà, - iisign no; 
ss ‘5 eci Pit Rivolto; 
“ protorate ‘o elle apposite: tabellò; infcui sono” ro puoi n 
ela mi. | 
‘nima lungliezza che ognuna di queste: devé: raggiungere opa « conò .' Fi LA, e 
CO LUMUAT merodto: ‘di Udine, ‘ne ‘arrivano quasi ogni: est 
«nerdi esemplari di mediocre. dimensione da Torre: 


Di ; «Zaino, Castions, Sevegliano, e Bertiolo. » 
.La.Commissiona è composta : dal ‘presidente. mars Li. | 


cheso Fabio Mangilli, dal'cap. Galeazzo Galeazzi, dal do 
Bri cav ‘Luigi Petri, dal cav. Rinaldo ‘Olivotto e “..| -... 


. Principali. mercati. della: provincia; altre molteplici. È 


. poichè non' soltanto nel libro suo ricorda.tutte le. fonti . 


< dal €hiarisgimo. prof: G. A..Piròna nel 4878, stampata ne 

Fasciotti; 
“ma egli nomina-e ringrazia: quanti anche Îievemenite: lo. A 
‘aiutarono — come:alla pagina:6, dove «sente il dovere > ‘|. 
“Signori Galeazzi, -. | 
c-Mangilià e: Petri che hanno. avato la:-cortesia. di... ‘ 
«leggere-le bozze- di stampa: di questa: relazione, «addi: S| 


:Menerido allo studio presente, diremo. essere. iL lac | 
voro: del. prof. Tellini diviso in quattro. capitoli prin-. 


ipa Le acque dolci” del Friuli —-I pesci delle: |. 
’agque’ dolci «del: Friuli — La pesca @ acqua dolce 


dà. separatamente‘: .la superficie i LO 
- Boquicola della: Provincia: il prospetto dei suoi consì:. |. 
“d'acqua ; dei laghi 6 stagni ;‘né espone le: condizioni: ...| 
-.méeccaniche, fisiche, ‘chimiche, biologiche; e-dédica-.in=:.-. |. 
fine; alcune: pagine A Le acque rispetto alla proprietà 


di leggi ‘e regolamenti. in: ‘ vigore. nel Friuli soggetto . 
“’enumera - lè sottoclassi è. le famiglie, “dando. il- loro 
“in Una parte ‘délla nostra provincia: si ‘favella .in ee 
‘e perfino, talvolta, i vocaboli cor- | T: 
rispondenti dei ‘dialetti sloveni in uso nel distretto. 


20 ‘di San Pietro al. Natisone od.a Resia; indicando i 
o i ‘ Tuoghi ove preferibilmente vivono e. dove sì pescano 


— saro; da goltura locale. Sceglieremo un: solo esempio, i x “i 


o «Mangia ogni sorta: di: ‘animali: ‘pesci. | afiche della” 


‘’« mammiferi, uccelli acquatici. Si.spinge anche: nella: . 


“«-Nella prima ‘quindicina di febbraio 1806 un grosso E 


«Ecco in ordine. alfabetico i comuni nei ‘quali. è ce 


“ «sana; Palazzolo (nel fiume > Stella), Pasiano di Por n 





ro80), Bea a, Preisdo! uo 


néehié, Sacile dvb at Tàgliame Dal 


TalmaSsonk, Péor, Varmo, *Valtasohie,. Boppole; è! 


EM. 


Nel capitolo su La pesca 4 acqua. Piolee” in "Piiol — 
vineia, 
‘“ mercio del pesce, degli. ordigni e. metodi di pesca (dové 


“parla :.: del ‘numero. dei ‘pescatori, del ‘come. 


pure, oltre: i nomi italiani, vi.sono quelli nei vari :dia- 


= letti-locali). In ‘quello. sulla piscicoltura, volge: su0ì 
- cstudis-allo, spopolamento. {alle acque. .dolci ;;alle cause 
. ‘della. diminuzione. dei; pesci; al. ripopolamento. delle: 
du ACQUE. .Ed.in:questi,.e- più nella. conclusione, .sugge= 
.°. risce i:rîmédt per ripopolare le. nostre acque'dei muti; 
‘ Pma-cutilissimi animali ;: esprimendo:.il. desiderio ‘«: che. 
{ri«quanto il Governo. vorrebbe spendere. perla. piscicol= | Di. 
‘ & bUra, estensiva;. sia. invece.impiegato nel.rimiovere. 
“€ ostacoli, 


fare-scale.di monta; fregatoi artificiali, nel. 


ESSI d' istruire. eol: Mezzo. .di ‘conferenze i. pescatori, ‘meli 
DO -€ ‘far in missioni: di - prova @ nei. fondare stagni; 8pe= Dn 

“ «arimentali: analoghi ni campi sperimentali in.ordine:' .: 
«all'agricoltura, che ‘sarebbero. il. mezzo più. ee 


<« vincente” ‘di difforidere coll’ esempio’ a tutti. paleso 


<il ‘modo: di esercitare: Pazionalmiento l° l'acquicoltura. è » ca 


S. a 
mo ti 


‘ Gonfessiamo la ‘nostra; “assoluta. GO pchenza ia 


venendo per ‘tal guisa. a-continuare l’opera beneme=.. 


rita dei.-defunti professori Marinoni e comm. Pirona-- 
‘8. dei ‘viventi: professori. ‘Taramelli. e. Tommasi, i cui. 
. 1 Romk,: saranno. in Fri uli sempre | con. affetto Ticordati.. 


DDR 


+ due -- oa cai DU, 
. n . - Vr, cu : si : 


" a n " 
200 
re RIS i 
LE NIGER 


O Lurar “Pavel cd : Bpigramiini e Satire. — Tre. 


‘viso, Luigi. Zoppelli, editore. ei da De 


‘tuigr” ‘Pinelli; posta di chiara e simpatica: refama: élie” 


n ebbarl'atto : ondie: di ‘meritarsi le lodi di Giosuè. ‘Care. 
.{..--duoci, di Gaetano: Trezza ‘edi altri insigni ‘poeti eccria 
“o tei ‘valenti, ‘ha raccolti. ultimamente degli epigrammi 


«Anche di quest'ultima pubblicazione: del -Pinelli: si. 


‘Molte delle figure delineate: nelle: 


in un doica varî ingredienti ‘fra. loro, formano 0g etto. 


“odi godimento . ‘e sono assai gustati:: ed: ammirati. Il. 


Pinelli ‘co’ sudi epigrammi, acuti e profondi, sforza: 


‘ca-sangue la. prepotenza e la” protervia. Così potesse - 
il grido beffardo déel tagliente: epigramma, scuotere. 
"6 richiamare alla. coscienza della sua dignità” il popolo: | 
i italiano 


Fra tanta profusione di. libri, che. c'è oggidi, questo | 


L . di. ‘Luigi -Pinelliva‘additato e vivamente raccomandato 


per .ciò che contiene di veramente utile ed alto, ‘80. 


"Ancora per il pregio indiscutibile dei versi: che séno 


sempre di fattura nitida ed eletta. 
Ci sembrò doveroso questo cenno, anche peréhè ne 


ci prof. Luigi Pinelli fu-‘per. molti anni: professore nel 


: v 


“J. .6.-delle: satire, in uri: eleganta- véliimetto, nai ” 
SOA CE le TOA ip IT «dall editore Luigi Zoppelli di-Treviso (L. 2-00). d 
cei» Nome ‘friulano : ; uz. SR TIENI TR i - 

‘ ; a io ST è detto'e si continha ‘a dirne gran. ‘bena. Pgrogia. 
|. merite si «scrisse ‘che: #2 libretto. elegantissimio peri 
“tipi e per la carta è ‘degno del’ suo. duiore ‘anche - 
‘per 'la-Sostanza; 
- satire del Pinelli sotio vive e palpitanti d'attualità: 
I dialoghi, che ‘trovansi frammistì alle satire, come. 


Liceo di - Udine, a Pella: città. nostra” Mascio cara 


. ricordanza, @ vivo. desiderio dia 


ri i sani 


“I 1. 


«nella provincia di Sorizia, ad. Aquileia è Monfal= SA: 


° ‘mateia;;. laofide.non:ci' periterenia.«di «elogiare. il. Tam. n o 
- Woro, chie-a noi ‘sembra. completo. Ma-nòn possiamo 
ugualmente esimerci: dal: rilevare come il'prof: Tellini. 
- abbia quella che; in dialetto, si direbbe passione. di 
.iMastrato la Provincia, e ia. faccia. con.studio costante;. 


| 







ng iano, Pimnint,. Per 4 giochi. ottmpici dro 





© editore — 4898. 


: ‘Poche: pagine — ma x degno deir illustre poeta triestino, 


nia “pat la forma; per il pensiero; castigata e pura quella, 
© 7Blto, nobilissimo:questo:.Ii mondo: classico mon sapeva. 
meglio. fondere “grazia: & forza ‘nelle--sue «creazioni: 
‘geniali quel mondò:classico;.onde:nel--breve carme. 
“.- “predomina: il ricordo. ‘Manon così,. che. la-fisonomia: 
{+ “propria: del: ‘poeta ne: resti. velata:-0, peggio; ‘sepolta | 
. #0t0l-paludamento' della -efudizione: Vi troviamo > 
ila: fiaidità, dai spontaneità chie 'tantalattraenza. danno 
= CRE versi. «dell Pitieri; vi troviamo; come. nelle altre. 
i ‘er éazioni: diLuij:coloritura efficace; sapiente: connesso 
“gione di ‘pensierd;: potenza: ‘d':inimagini. appropriate, 
atto id una parola: dna “che, dinota. È Inspirazione 


#, SI “vera” i ‘sentita; Ea De ff at Di 


i Nod perisce p idea: se par » ingrato 


; ; ABtraggendo del: passatoi monunienti rt: 
i oreda di ‘egncellare anche il: Palfuato: i; ile, 
Sla “Non ‘perisce l'idea 1'da Un germe. pedale sE à vt 
n i #7 che. del. .divéltà! fruissinio restò, ci Li cai 








E ‘nel ‘finale: trionfo della idea ccontidano: E:nella-feda: 


A ‘secure. }.-amimo,. con; evocazione” felice. vonchiude: I 


i ere! Mia. 


dii ‘tu che primo’ con éivil ‘decoro ip Ce RL 


A P. Acropoli. desti: i, cittadini; i ; saro? nu) 
CAS ‘maggesi ‘eda pascoli 4 confini, ì 
“nd ‘Bal. rispatimio prosvido {E lavord, 


2 - 


nio ‘ati i ‘Consenti ‘da jr Olimpo ove: ta. dia. = ETA paola ge 
mio «Memore: sti]rpe indigete ©. adora; ve DE 


i si iii sti-di: questa: desiatà aurora i ci; Dt pio | 0; ; MRS An 

i 47 Nuîe. tutela, augurio e -poeslagii Pi sii ie ‘ent. Dia i EI e QUELLI 

) (Nei. #ècof-novo ch' ideò Platone; :. 0° Cis 

O Una. l'ipelità: patria; suna ia: fà, DE pe A 

si ‘Edultando - ribale al. Partenone Dial Ri A 
Di ‘popolo, di Grecia. col suo:rè.. a sula 





SR si . RE dh Ni ci o tnai pit. 


sa ne 


ar ‘Aieneo IHalianò; “periodico. che si i stampa i în CE 


“Roma,icosi parlasi . del ‘Romanzo; Corel “pubblicato” dalla" 
- tipografia ed'tricé di -D.+Déel' ‘Bianco "— Un: episodio. 
‘Mella. farsa: umana: di Mosè: Saccomani:. 

‘«.l° tomanzo della. Smarrita: e di: ‘Fernando. "deve 


“gle profondamente. ‘ogni. cuore-sensibife .ed' ‘ogni. 


 “fervido intelletto; perchè esso. rivela:.i misteri del 


*dvamma:sociale e la ‘fatalità degli umani destini. La . | 


Smarrita, fanciulla: ‘piena: d'intelligenza e d’entu- 
 siasmo,. per l’arte, è nata:-dalla colpa, e non conosce. 
È nè. carezza: materna né consigli di. padre. Splendida 

Cd ‘bellezza; . si..lancia nel’ gran mondo colla: frenesia 


< di°chi vuol intto-dimenticare nei vortici del piacere... - .| 
Ad un. veglione, Fernando ne rimase.affascinato ans 


eh? egli. ama l’ Arte, la. vita ‘avventurosa, il sole del. 
dibaro ‘pensisro.:, ‘e Fernatido: e Smarrita fondono con. 
cub: ‘bacio! la-*loro- anima :e la loro esistenza... 


È GE “«Ma:-Fernando è un'ribelle della: società, ‘è “un fiano n 
‘ gellatore dei ‘potenti e dei gaudenti, che: lo prèeipi». 


— fano: in carcere:colla. violenza, della. calunnia ‘e ‘colla 

perfidia ‘dei ‘giudici’ venduti!.... Smarrita, strappata 
«Tosi: ‘all’ambplesso.. del. suo” Fernando, diventa: preda: 
. dei ‘satiri delle dorate sfere,. i 


- sortigiana @ mendicanie !” 
‘*S' incontra : un’ ultiina. volta: son ‘Fernando, ap- 


.. péna uscito ‘dalla cella, e, nelle ‘braccia di lui, scio= CO 


‘glio. l'‘ultirno pianto ‘e l' ultimo sospiro... . 
«Pure, Fernando.-ha la -forza di: sopravvivere, ‘e; 
terribile: come lo spettro della vendetta, si "prepara: 
<— — alla.lotta della rivendicazioni sociali... - 
n Si «Avanti, avanti, ne Bora gladiatore del pensiero! 
" IRATARA, i Avanti, i, che TA della Tilacuana:à. vicina». 





A, SG RA sc 1 SEE O STRSTE RAR 


Veri — Trieste; Stabi Art: Tip: 6. Caprin, cl sil AD UN GIOY INBILOCEDINESE , 
c se 2 90P0. LA; LETTURA DIALOONI 8001: ‘VERSI. 


. Canti ; A 2 pi cd ici 15% . 45 n ci 
SUni (a I “ ne 


. ' n n” ‘i " " 
«Be 1 . iL. 1 30 .li 
ta n.1* NICE Bilo LED» 
LIDI n ta cal 2a : 


i sesigllo’ furor.di' ‘plebi o‘di.-potenti . i Das di 
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“tn di pubblicazioni rici da se 


che. interessano il Friuli » sono di: antori friulani: 


I “Elenco ‘di cittadini Femonesi: chie emigrarono: Malo 
È. principio. “del.1859-.fino al: ‘4: :settembre ‘1866; ‘onde n 
| ‘ prendér parte alle. guerra perl’ indi pendenza. d' Itali& i. 
co 1,0 pubblicarono; (coni tipi. Bardusco; i signori: 
È BrbluiaNi Luis, De CaRrLI-Giuseppr, Moro Giov. BATT.,. 0° 
do traendolo dall'originale nell' Archivio. Municipale. di De ti 
._° Gemona, in occasione delle. Nozze Elti:- Biaggiti. — .. 
Rileviamo da tale elenco avere Gemona. dato 28. emi i 
 gitanti, nel periodo. dal 1850 al 1866: cdi 088Ì,, 15. hel COTE 
|. Solo anno 1859. . E 


“ GiusePPR Manzini, segretario del R- ‘Istituto. Téo-. ed 
nico ‘di Udine. —.Il forno: rurale economico e la sua” © 
benefica. efficacia. per. prevenire: ‘e combattere “la: 
pellagra. — Conferenza; letta ali°-XE Congresso Mée 

dico Internazionale: di - ‘Roma. nel 30 marzo. 1894; ZON 
"Udine, ‘presso. l’autore — R. Istituto: Tecnico, 1896, 0. 


ACHILLE STELLINI. i I pesci ela pesca d' “dogliai 1 
| — (Estratto. dagli. Annali. del -P.-I=0/ il 
- "sfituto Tecnico. di Udine, serie II, anno XI). U- SIATE 
co dine, tipografia di Giuseppe Seitz. me. 1895, ce 
ci C.Riva. — Norma. direttiva per la costruzione PIT 
cd una-Chiesa e0c: «n ‘Udine, vip. ‘Patronato. POET I 

È ‘Dott. Luier Cc; GAY: Da Pavissichi. — Di: due. ite CRU 
Do lustri benefattori di Latisana. — Ricordi, == -Udine,: Rei 

Di tipografia. euftrice cdi Di Del’ Bianco. —_ 1896. 5 


| .Di Mone:. Luigi Cesare” Cav, De Pavissich. nm uti 
memarante. eletti. spirili:friulani; == Bravi conviîbio=::.. - 


dolce:nel. Friuli. 


grafici ed.-elanco:dello: opere da-Luistampato; «+ Udine, : 
Del Bleuco.: cm ‘1896, 
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— o (a “a ipa Alpi Giulic'è uséito i Triéste 4 primo. 


ue Dal - gepizioni di.salite del sigi A; Krammer jun., un arti. 
di 172: 600 del vecchio alpinista sig. M. G. Mattilichi rubriche 
+ di * bibHografiche e di notizie. varie # poi. larghe: rassegne 
o: Rull’attività nel passato e programmi: per l'avvenire. 


Come l’In Alto della benemerita Società Alpiha 


sil ‘confine. naturale «d’ Jtalia: verso l’oriente.. 


niche scende ‘fino all’incantevole riviera: del: Quar- 
* mero, e che trovò ne" nostri illustri predecessori, 


«Che; in lingva. nostra; di ‘essa’ ‘tradassero can’ seri e 


..tinnare: modestamente, ma con ferma volontà; | opera 





< nostra Trieste: o: 1'Istria vanno. otgogliose... 


Se ‘Iscopo. soltanto, di.-Salire: i monti per superarne le 
difficoltà, di mettere in prova il coraggio, la forza 


SR Lama ‘individuale, ‘di migliorare }* organismo ‘elevandone la. 
“Sec pesistonza, la: bellezza fisica; ma sì anche di ‘corre- 
Gut. dare l'intelligenza ii, quelle” belle e pratiche lezioni. 


Mi di tui la-natura. spontaneamente si fa maestra». 
CE CA questi propositi not possiamo che plaudire,. 
00 Nel:sagrato di Aquileia proseguono con alacrità 
een: ‘gii scavi iniziati dal conte Lankoronzki viennese, e 


ic non senza dare ‘ottimi risultati: venne’ scoperto; alla © 


"profondità. di. circa.. quattro. metri. un: magnifito’ mo- 


Bale, di grandi imensioni, . iavorato . ad oitagoni, a 
“portanti. ognuno alla superficie. una differente-figura, 


i eome-un. pavone; vin fagiano, un vaso di fiori ecc,, 


“silbutto ‘eseguito con.rara abilità. Quasto capo lavoro; n 


IA È Sec standò: alle. versioni, «dei dotti, dovrebbe: risalire ai 


«fog foi dempi dei figli di Costantino il grande. Ma non si'può 
Rggeciete i. pronunciarsi con certezza se la costruzione sia romana’. 


so bérigtiana-:. significando il pavone presso gli antichi 
ini epistiani il simbolo dell’ eternità, pitiénsi lavoro. d’ ori- 
gine cristiana.’ 

LO rase Riga vemmo.l'ultimo. numero dell Zr Alto; ‘Degni 
1 83 di menzione ci sembrano. gli articoli di E. Pico: Tre 
Rete ipiorni in -Carmiaz: Salita ‘dei monti Avanza e Cre- 


.; i, taforata; di-C; Mantica: Nelle Prealpi: Clautane 7 


wii Coidola, Monfalcone, Cima. dei Preti, Duranno:' Afi= 


xi“ dhe:neégti altri scritti contenuti in questo. fascicolo si 


«leggono interessanti: notizie. 


i :.. Non lo rileviamo per rubare il mestiere ai cronisti; 


i te Ra «+ Ma perchè ci: pura--indovinata la. risposta che-il De n 
a. i Gubernatis diede al brindisi..col quale Attilio. Hortis: 
te BAlvTO. «1° illustre ospite; ché ‘si è sempre occupato: .| 


Do Rio i con- intelletto di amore della mostra regione». 
i «occasioni di occuparsi, durante la sua attività let- 
“«.teraria, della ‘regione Giulia, ma bensì esser merito 


« gere in' ogni arringo letterario ». -.. 


“.' scolpirono con versi eterni nel cuor nostro gli eterni 


n Ù o confini della Patria italiana; i letterati crearono nel. 
3 Popolo itàliano la coscienza. della. sua .forza, la vo-. 
‘“ Jontà indomabile di.redimere l’intero paese da agni. - 


servitù straniera. Che se i fati:questo-all’ Italia née- 


- Vise di UNA stessa. stirpe. Ce 


doi niimiero: ‘di una rivista bimestrale di' quella «Società - 
nie Alpina delte Giulie ». La puntata contiene alenne. des. 


‘Friulana, le. Alpi Giulie ‘sì propongono di far cono- 
«iscere meglio ed amare vieppiù i nostri monti-segnanti 


‘Dice il programma: «Il-titolo del giornale... fu presto . 
ctrovato i Alpi Giutie, nonne con eni -i'Romatni vollero 
“Bui ezzare la splendida catena che stadcatasi dalle Car= 
| Kandier, Biasoletto, Tonimasini, Luciani, Combi,.i primi 


- profitievoli studi. Ed ora a noi, soci cat issimi, il cone. 


“di llustrazione, incominciata con tanto affetto e con. 
*BÌ rara: maesiria e.ialento da-quiesti' ‘iustri, di cui la 


«Un serio e profittevole ‘alpinismo’ non. ha. per - 1 


. bi n 
. La ' 
RE 


Posi Fe A GOria oa Trieste, |’ illustre letterato. Ai 
tan “gelo; De: Gubefnatis tenitie due applavdite conferenze. 
“i. Ein «entrambe le città, quegli ospitalissimi cittadini, 
ci 'dopola conferenza, “gli offersero un banchetto di onofa. n 


00 «Il «De Gubernatis. rispose: dichiarando  modesta=- 
pal ‘«mente:non «essere nierito suo se. èegli ebhe frequenti. 


« degli uomini suoi “che seppero illustrarsi ed'emer-. 
Potrà, da taluno, reputarsi, questo, un semplice 


Ro complimento d’ occasione : ma pure, (esso ‘rzechiude 
deg <>... una grande.verità. I Padri della nostra letteratura: 


fc. “garomro, tanta è l'efficacia. dell'opera letteraria, che: 
sci 08sa- rinsalda i. vincoli: fraterni anche: fra le ‘genti Lu: 








“The sto ditte i cosi della pense. 


(Breve rassegna Bibliografica). 
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| Pubblicazioni per premi sootastioli Dato 


1 premi scolastici sussistono. ancora in molte: souole;. DI 
e.in:altre.tisorgono; vistane l'efficacia. Infatti! vale 
gono.assai:più, dal lato pedagogico,. ‘delle medagliette;- 
incentivo di vanità infantile. It-.libro resta. nella ifaim 
miglia, ricorda :un'avvenimerito che nonisi: dimentica; 
è -létio.con premura anche: dai coetanei e parenti del 


premiato, Quante fecoride-emulazioni non suscita neb 
giovani ‘volonterosi ! Queste. considerazioni ci gono. 
suggerite dall' esame: di:alcuni. nuovi-volumi pubbti= 


cati dalla ‘Casa Paravia-Vigliardi di Torino: volumi. 


destinati ‘ad ‘accrescere degnamente il .pregio. della. 


‘sua collezione speciale per Je. premiazioni scolastiche: .. 
“€ sono: Fiabe e-storielta, dui Berta, illustrato; Gian=- 0/0 
nina Milli, della Almerighi, e 72 giovine Enrico, dello ea 


Schmidt, tradotto dal Mancardi... 


I tre eleganti volilmi sono ornati. di belle. illustra. i 
zioni; e perla bontà del. fine:e.]a. geniale semplicità > 

del dettato non. devono. essére. dimenticati nelle pros: i... 
retò l'esame 0. 
‘ del: catalogo; Ge editore: Paravia “igliardi randa. E 





miazioni scolastiche. Raccomandiamo:g 1 


volentieri”; gi richiedenti. - 











PUBBLICAZIONI 
 BpÎTE DALLA. TIPOGRAFIA, DEL BIANCO, 


. ‘PRor. V ÒOSTERMANN, cei La vita ih Pelaigy ca 
costumi, credenze, pregiudizi, è: Ssuiperstizioni popo SI 
tart, Pag. 716= xvi L. 5; 3 TO 
| 0— Villotte friulane, pag. 400 = Avi Li 3; edizione: a 
‘mezzo lusso ; L. 2.50 ‘edizione: economica. ©... IU, 
Ce | Villotte Fr iutane, appendice (edizione riservata). ari 
pag. 47 - vin.L, 2.50.. e, 


CANONICO.E. DEGANI. — ‘ Îl Comune di Portofjimuara, 


|< sua. origine e sue vicende” (14401420), pag. 477 60 l Dai 
- iMustrazione della Loggià di Portogruaro. @ P albero i 


genealogico di Casa Squarra, L. 2. 


| Signori di Ràgogna, di: Topo 6 di Pinzano. - _. ee 
Note storiche. — Prezzo L, I. . = 


| — ‘Dei signori. di Cutagna e delle. fangigio da È © 
| ‘essi derivate. — Note storiche. — Prezzo Li. ! 


C. FAVETTI. — Rime: e. Prose: în: .vernacotò gori se 


ziano, pag: QE0-XXX1X, con ritratto déll’ autoreL. 2.50. 


| & Pocar. = Monfalcone e suo territorio, pag. ‘ 290: TIT 
con llustrazioni ‘eb ‘carte. topografiche. L. 4... 


EMILIO LESTANI. - Ore perdute, versi, PA» inv aa 


L. 1.50, 


CAPITANO Uso: Bepinil, 10, = Diario det vidggi i 
intorno ‘alglobo della regia corvettà italiana « Vetton:: - 
. Pisani», negli anni 187 1-72-7 3, secolida. gdiaione? si 
pag. £34 ‘con prefazione L. 2:50; 


| Don DOMENICO PANCINI, —. Impressioni di und: ‘gia: ZII 
alla groita di Adelsberg nella Carniola, pag. 60 L..0;50...- 


ARTIDORO BALDISSERA. — Elementi di ‘geografia SO 
per-te—Sewole elementari supertori della Provintia; 
approvati dal Consiglio Scolastico - e- raccomandatà © 
. per.i.Corsi preparatori normali (operetta..premiatà 
a. Esposizione Provineiale di: Ueine” nel 1889) 5: Edi 


zione :6.%,. pag. 100, L. 0:50... 
'MENRGAZZI ANGELO, = “Colline Friulane. — "Ale 


| gante volume, Prezzo Li. 


. &, “BALDISSERA.. — Jil c astello di Bragolino, — 


Prezzo L, 1.50. (Edizione di pochissime copie). 


© PIER SYLVERIO. LEICHT. _: ali diplomi det Patwiarchi i 
aquilejesi,. =: Li. i 


Comm. M. Leica. — | Monumenti Cividatesii ad tl 
"critici di classificazione. ire. ‘Edizione senza IMusira= LI 
7 zioni: — Prezzo: DL. 8... | n 














| _L'ARTE A PORDENONE — 


(“NET SECOLI XV: E XVI o 


© «Monsignor Ernesto Degani, carionico di Portogruaro, 
approfittando: di ‘un' occasione di fauste ‘nozze, pub- 

. bed: un opuscoletto. sull’ « Arte. a Pordenone nei 
secoli XV? e XVI°», ch'egli; con ‘rara rmiodestia, 
*. Intitolò note. e: pensieri di. un profano. Questo studio 


storico ‘artistico si:puòd’idividere intré parti: sguardo: 
generale: alle condizioni artistiche. del quattro e cin- 


| quecento in Friuli: artisti e loro opere in Pordenone: 


elenco d' opere d'arte tuttora esistenti a Pordenone. 
© Oî faremo. brevemente a riassumerlo. 


se 


. i Nel secolo decimoquinto il Friuli si trova in misere 
“condizioni economiche e palitiche, invaso più volte e 
-.- saccheggiato dai Turchi: le arti, che in ogni altra 


parte d'Italia fioriscono ed iniziano quel movimento 


= Che le. portò a si alto ‘onore, nella nostra regione 

stentano a manifestarsi; mancano i potenti mecenati, 
‘ mentre unici protettori e committenti per gli artisti 
_ Bono il clero ed'*il popolo, unito ‘in fraterne religiose. 
° Imfatti, ricordati ‘i pochi monumenti civili lasciati a U- 


dine da Nicolò Lionello, da Bartolomeo della cisterna, 
da Giovanni d'’ Udine, dal Fontana e dal suo. disce- 
polo. Andrea: Palladio, ed. &ccettuata la loggia di 


. Venzone; non viene dato di trovare in Friuli opere 
d’arte che di genere sacro. Data poi la povertà del 


clero e. del popolo ne segue ‘che gli artisti venissero 
‘pagati poco, anzi tanto poco, da non potere neanche 


| procurarsi i mezzi per studiare e viaggiare, onde for- 


marsi la coltura necessaria Fra gli artisti friulani, 


il.solo Pomponio era ticco e conduceva vita allegra 


© gioconda. E o 
. Cessato nel 1420 il dominio patriarcale, le’ arti 


.-__'@bbero un risveglio : l’ intaglio è egregiamente.iratiato. 
— Usi. Mioni (0 Martini) della Carnia e dai Floriani: 

i. ottimi affreschi. ornano le chiese maggiori: le con- 
| fraternite sfoggiano ricchi. ed artistici gonfaloni isto-. 

° riafi : la scoltura ornamentale è portata a buon punto. 
dal Bissone e dal Pilacorte, ‘venuti dalla Lombardia. 


Va notato però che delle chiese friulane, le più ricche 


« «di migliori affreschi sono quelle della riva destra del 

. Tagliamento, dove poterono svilupparsi e fiorire 

| gl'iingegni del Pordenone e dell? Amalteo, mentre di 

- qua: Giovanni:d' Udine ed il Pellegrino ei -lasciarono 

. . poche opere, causa i loro frequenti viaggi nelle altre 
-_. 7 Melttà: d'italia. 00... o 


> 


Si credette da molti storici. dell’arte che la data. 


della costruzione del San Marco di Pordenone risa- 


‘. - lisse al. 1365, ma venne accertata del ‘principio del: 
| . quattrocento, edificata: per opera di artisti lombardi, 
‘- essendo la parte ornamentale affidata a Pilacorte da 
- Lugano, nato però a.Spilimbergo e vissuto gran tempo 


a Pordenone. La loggia municipale pura di Porde- 


none, creduta, del 1201, fu riedificata nel 4542, su di- 
Regno. 
‘ Gemona e da Martino, © =. .. co 

‘Altre opere d’insigni quattro e cinquecentisti sono 


1 Pomponio Amalteo, dal maestro /acopo da 


sparse in Pordenone e. per il Friuli. 


più Hustre di questi artisti, il Pordenone (Gio-.. 
«vanni Antonio Licinio Regilio), allievo del Pellegrino 


di San Daniele, carattere allegro, vivace, amante 


della musica e d'ogni arte bella, tenne scuola, dalla 


quale uscirono Pomponio Amalteo, suo genero, è .il 


! Domenica, 24 Maggio 1896, 


4 J 


PERIODICO MENSILE. 
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Calderari, ottimi coloritori, che. non seppero però - 


.. raggiungere il maestro, benchè ne abbiano diffusa la” 
|. maniera franca e geniale per tutto il Friuli. 00 


Segue gi cenni, coi quali l'A. tratleggia. maestta=i |. | 


volmente la vita di questi grandi, |* arcurato ed:im=* 


in, Pordenone, già ricordato: 


portante elenco delle opere d’arte tuttora ‘esistenti 00 


'-. " . i . . I LA . OI 
. " Ie. ” tu. i 
. . . 0 n 


| C' è: piaciuto riassumere ‘peri lettori delle: Pagine: 0 


questo: opuscolo;: prima perchè, distribuite “tutte.:Te: 
copie, non sarà facile ‘che tutti.i desiderosi possano: 


leggerlo, poi perchè è:uno dei migliori-contributi alla: LO 


Storia delle Arti belle friutane, sendo poco conosciuti 
l-lavori di raccoglitore paziente a intélligentissimo 
pubblicati dal Dott. Joppi. Possa lo studio del:chia» 


| rissimo Monsignor .Degani essere. seguito da molti» 


altri; quale. ci è lecito. esigere. dalla sua ‘profonda e 


vasta coltura, e possa anche il suo esempio venire. 


imitato da molti. Per nostro conto, plaudiamo intarita» 
alla bella usanza invalsa di approfittare di gentili: — 


feste famigliari, -per dare alla ince. studi geniali; lu»: . . iena 
._ tilità. dei quali, specialmente per. il Friuli, è -incon= 


trastabile. 


Milano, 26 aprile "98, . 





ACHILLE TELLINI, cn # pesci ® la pesca d’ acqua: n 


d 


dolce nel Frivli, — ( Estratto dagli Annali I 


del r. Istituto tecnico di Udine, serie-II, anno XII: 
1895) — Udine, tipogratia di Giuseppe Seitz, 1895, 


Questa pubblicazione del prof, Achille Tellini non ‘ha. 
la pretesa di esaurire l'argomento. Anzi, egli ste8so 
dice che «illavoro... di compilazione... probabilmente 
«nelle sue linee principali servirà di base alle... 
« ulteriori ricerche e proposte» della Commissione, — 
che promosse l'inchiesta, donde vennero i materiali © 


n 


che l’Autare raccolse e mise a profitto. 


La quai Commissione, per chi lo ignorasse, venne, 
ricostituita con decreto ministeriale del febbraio 1894; 


‘—-_dopo che altra, nominata con decreto dell’ aprile, 


4880, moriva per esinanimentio, come tante altre come Ò 
missioni muoiono, pur troppo, nel nostro paese. Ed. 
aveva, come l’attuale, l'incarico. «Ri studiare è. 
« proporre nuove disposizioni sulla pesca, raccogliere. 
«materiali per una statistica, dare pareri a richiesta, 
«del governo, delle provincie o. dei comuni su-argo- 


«menti riguardanti la pesca, promuovere i. migliori, 


«metodi di pesca, rendere popolari le nozioni relative, 
«alla produzione, nutrizione e. diffusione dei pesci, 


| «ed agevolare I° opera del governo nel ripopolamento, 


«delle .acqne dolci. » | I 
Nella introduzione al suo lavoro, il professor Tal, 
lini da queste notizie, ed altre molte sull'opera della... 
commissione altuale per adempiere al proprio incarico :. 
diramazioni di circolari, a mezzo delia Regia Prefettura,. 
a tutti i comuni della Provincia, per averne notizie,. 


“|. per diffondere una chiara nozione della legge ere» 


golamento sulla pesca, e ottenere che si rispettassero; 


E 


Mae 801) 
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‘delle’ ‘spécie 


NE deliberazioni di rion minore utilità. 


“La. Commissions è composta: dal presidente. mar 


glio ‘chese Fabio Mangilli; dal cap. Galeazzo Galeazzi, dal ../. 
te Rinaldo Olivotto. 6. | 
st dall' autore, che n'è segretario operosissimo. SO 
.. ‘Del quale, tornando al libro pubblicato, non pos- 
ce “siamo: tacere la modestia, insolita nell’ epoca nostra; 
i. Poiché non soltanto nel libro suo ricorda tutte le: fonti: 
i“. Gui pieorse, e rivendica pubblicazioni tadute in oblionon. 
ii méribato — come la-relazione sulla pesca.in Friuli, stesa: 


‘prof. cav “Luigi. Petri, dal cav. 


«2 dal'éhiarissimo prof. G. A, Piròna mel 4878, stampata. 

7 .«0n: la -flrma ‘del Prefetto di allora. comnì. TL 
i: ama egli nomina e ringrazia quanti anche lievomente t0:-.| 
“c.c ajtitarono — come alla pagina 6, dove «sente il dovere. 
i IE: ringraziare : pubblicamente... n. 
n «Mangilli e. Petri che hanno. avuto: la «cortesia di 
cui leggere le. bozze di stampa «di questa relazione, addi- ci 


Fasciotti ; 


‘signori Galeazzi, 


e. tandògl; parecchie imperfezioni. » : 


de a 


‘delle. acque. dolci,. 


«i. Venendo ‘allo..studio presente, diremo essere il ae: 
oc voro del: prof. Tellini diviso‘in quattro capitoli prine. 
I cipali : s Le. acque dolei* del. Priuli — I pesci delle: | 
 «aoque dolci -del- Friuli — La pesca d’acqua dolce | 
STE "n provincia: = Piscicoltura ; GP 
: sua .volta, è’ suddiviso in altro parti. Così, parlando. . 
da separatamente’: }a. superficie |: ; 
pio, ‘aoquicola della. Provincia; iL prospetto dei suoi-.corsì. |. 
“4 80qua; dei-laghi e stagni; ne espone la condizioni: | 
180 ‘meccaniche, fisiche, chimiche, biologiche; .e.dedica in=- | 
;fine-alenne pagine a Le acque rispetto alla proprietà 
i. ed al diritto. di pesca, rilevando anche le disposizioni. 
‘«di-leggi. e regolamenti. in vigore: nel Friuli. soggetto 


- ognuno. dei:quali, a 


3/30 .all Austria, 


Parlando di pesci viventi nelle nostre acque dolci, 


n «numera -lé sottoclassi: e. le famiglie, dando. il loro ‘| 
“nome scientifico ed-.i nomi friulani e veneti (poichè 
«=. din. una parte della nostra proviacia ‘si favella in. 
e 1; Questo dialetto), e perfino, talvolta, i vocaboli cor-.. | 
0. rispondenti dei dialetti sloveni in uso nel distretto . 
#0 «i' San. Pietro al Natisone od a Resia; indicando i 
+ ‘luoghi - ove preferibilmente vivono e dove si pescano. | 
“——> e, quando ne è Îl caso, i pregiudizj relativi all’ uno ..| 


odall altro degli’ acquatici passati. in rassegna, 


Sola ‘monografia completa. su. ‘quanto: ‘può: interes- : 
Siro Saro, Ja coltura locale. Sceglieremo un’ solo “esempio. > 


1% FAMIGLIA ESOCID AE 


Sala (le Rox laeios. L, = Luccio. 


2". Nome friulano: luz. 
Li “x Nome veneto : 


luzzo, > 


IERI eri Mangia ogni” ‘sorta di animali : pesci. cariche della” 
‘© «propria specie se ‘di statura un po’ minore, ‘anfibi; 

0° .*«« mammiferi, uccelli scquatici. Si spinge ‘anche: nella © 

7 «laguna, Sul mercato di Udine ne. vidi fino’ di cine. 


Si «Quanta centimetri di lunghezza. 


‘ «Nella prima quindicina di febbraio. 1896 un grosso 


LE «esemplare ‘conteneva numerosissime uova del. dia- 
2...» «metro di oltre un ‘millimetro. Non ho riscontrato 
>. «he “le uova, mangiate però in piécola quantità, 


N «sirrechino: disturbi, come asserisce il Canestrini. 


‘6 nei-corsi d 


‘«'Località:: 
“< lamente in Quelle della Bassa. Manca nei ‘due laghi 


)L: “etpresifn ‘atigfionii a di et Pie denont” f ccenà. Arai 

Raccolta di ‘&semplarti conservati iù altoolé [44 

ppi tiologiche: viventi” ‘nellé ‘nastro. Sacqlie ;, peo 

‘Lr “protnrato che:apposite tabella, in"cui sono' ‘annbverate’ 

le ‘epoche di. vietata ‘pesca: per certe ‘specie e la mi- o 

5 nima lunghezza che ognuna di queste deve:raggiungere 
‘i affinchè ne sia lecito lo smercio, vengano afffsze ‘sui 


2: principali. mercati. della. provincia; altre ‘molteplici ... i 


rita dei. < 


1 dialoghi, 





Non si trova in tutte le acque, ma so= 


Ci acqua dell'alta pianura 6 delle valli, | 
0 4-64 anche nella parte più elevata. della . zona. delle 
o «sorgenti... 
i.e Beco in ordine alfabetico. i comuni nel quali è 
° « segnalato : PEA 
i. 'ATZANO, Bagnarie, Bertiolo, Brugnera, ( nei fiumi -- 
ce <Sentitone e Liverza) Castions (abbondante), Cor 
1 «dovado; Flunie, Gonars (abbondante), ‘Fontana- 
-. «fredda, Latisana, (nél fiume Tagliamento), Muz=- |. 
SRO anna; Palazzolo {nel fiume Stella), Pasiano di Por 


nen 











Rivolto; Rbnchi#, Saci 


| Sevegliano . @ | Bertiolo. La 


ci cool NE 
MER La 


i “Nel ‘capitolo su La ‘pesca d' acqua dote” in: © Prio= I 
cc bincia, parla. del numero. dei pescatori, del com= - < 
© «mercio del pesce, degli ordigni e: metodi di: ‘pesca (dove ca 
‘pure, oltre‘i-nomi italiani;.vi- sono quelli nei-vari. diam 
| Tetti locali). In quello: sulla -piscicoltura, volge suoj: 
«| studi. allo: apopolamento. delle icque .dolei -allè-calise 
|. della. diminuzione dei” ‘pesci ;.. “Al ripopolamento: delle: > - 
ACqUe.. Ed.in questi; .e più nella: conclusione, sugge=. © 
’risce.i-rimedi per. ripopolare le. nostre acque dei anti; > 
|. masutilissimi animali; espriméndo:il: desiderio «che. |’ 
|. «quanto il Gowerno-vorrebba spendere. perla piscicole. 
li. «tura estensiva, sia.invece. impiegato nel rimuovere. 
‘4 ostacoli, fare.scale di monta; fregatoi ar tificiali; nale .-. 
:| « l’istruire) col: mezzo. di. conferenze i:pescatori,:nel 
+ «far immissioni di. prova e. nel. fondare sfagni:spe» > 
«rimentali ‘analoghi aì campi sperimeniali in ordine - 
callagricoltura,. che. sarebbero .il: mezzo più ‘gofi- +. 
. «vincente di diffondere -coll* esempio a tutti palése  -. 
IT modo; di esercitare ‘razionilmerte î aequicoltura. » # ; 


£ 


l ‘ donrossiamo. Tal ‘nostra. ‘assdlata iicompetenza” ino È 
materia; laonde. nontoì. ‘periteremo. «di elogiare. il. la- I 
voro, che-a noi sembra. completo, Ma:non-: possiamo: 


venendo per tal guisa a continuare l'opera bèéneme» 


DD. BL 


MARI x dt n 


viso, Luigi: Zoppelli, editore. _ L. Be 


. Ctagi Pinoili; ‘doeta di: cliiara e siiipatica fama; che n 
de l'alto ‘onore di'meritarsi le lodi di Giosuè: Cars 20 
|. dueci, “di Gaetano: Trezza, e di ‘altri insigni posti 6 cria |. 
“tici valenti, ha raccolti ultimamente degli epigrammi ... 
“4. é delle: satire, in'un elegante. volumetto, pubblicato ci 
co dall'editore Luigi Zoppelli di Treviso {L. 2:00): del 
co; .|. (vADche di quest ultima pubblicazione del Pinelli: si 
“.|.. 4 detto‘ st continua a dirne gran ‘béne. Egregia=: | 

’‘merite-si- ‘scrisse ‘che -i2 Libretto . elegantissinio’ “per i © 
tipt-e per la carta: è «de; 


no del suo dutore anche 
per ta sostanza. ‘Molte: 


di godimento a sono assai gustati. ed. ammirati. Il 
Pinelli ‘co’ sudi. epigrammi, acuti e profondi, sferza. 


italiano to 


fionda, Porto nafhe=. 
Toso), Pra ds vit Pregenicò,. Rivign fio, 
a & Vito ak Tagliametito, Dn 
 «Palmasson8,-Téor,: Varmo ,“Valvasolie,. Zoppola:;. 6° cu 
. le, nella. provincia, di: Gorizia, ad Aquileia O Monfal i 
pi <0e0né. gii Do 
QAI mercdto. di Udine, ‘né arrivano quasi ogni e ! 
.«.nerdi. «esemplari di. mediocre dimensione da. Torrg 

’ebuino, Castions, 


n ‘ugualinente asimerci: dal: rilevare come:il prof. Fellini. 
| abbia ‘quella che;: in dialetto, si direbbe passione-dì 
illustrare la-Provincia,-e.lo faccia con studio costante, -- 


efunti professori: Marinoni ‘e comm. Pirona* 
e dei. Wiventi professori ‘Taramelli ‘e- Tommasi, iui 
nomi saranno. in. i Eriol” seni pre: “con affetto. Flcordati.. 


co Luter 'PiveLti.. n. Ripigiamini. e. Salire. ca Tre: fi 


elle figure delineaté ‘nelle. 
‘. satire del Pinelli sono vive e palpitaànti d'attualità. - 
.che trovansi frammisti alle ‘satire, come’. 
in un dolce vari ingredienti-fra loro, formano 0g etto. sc) 


‘a sangue la prepotenza e la protervia. Gosì potesse. n 
-.. [l-grido-boffardo «del'tagliente epigramma; scuotere. 
|. è richiamare allà. coscienza della sua dignità il popole” o 


“Fra tanta profusione di libri, ‘che c'è oggidi, questo È 


sempre di fattura nitida ed. ‘aletta. 


Ci sembfò doveroso questo cènno, anche perchè. il 

| prof, Luigi Pinelli fu per molti anni: professore nel. - 
‘R.-Liceo di Udine, e nella città. nostra 1a601D Gara. 
ricordanza © vivo. desiderio di 88. Ta O. 


Rea ie 


n di Luigi -Pinelli va additato ‘e vivamente riccomandato ni 
per ciò che contiene di” verametite utile ed alto, ‘ed’ 
“ancora per il pregio indiscutibile. dei ‘versi che. ‘sono. 


cdi 


Le - 
n = " . 7 
- . “1 


DA 


&: versi del Pitteri: 


; = * « Struggendo del-passatò:1 monumenti 


ses Si ‘’Rampolla'incora il piccolo virgulto 

i di ‘lie essere nh giorno. secelsa. rbore, può. pil 
dosi. Egli ‘crede; ‘così :credono ‘con’ -Lui: ta “ché Slo 

tie” finale trionfo della idea. contidano: ‘E. nella. fede | fe 

| secorato l'anno, con. evocazione’ felica- "vonelilude:-...- i 


ee ‘ Gonsenti di i olimipo ove-la dia. : 






A 


Al ; 
‘editore. — 48096... 


‘Poche: pagine —ma degno. dell’ illustre poeta triestino, 0 
; per la fotma, per il vensiero ; castigata è pura quella, | 
i alto; nobilissimo. questo:: IH mondo: Glassicg=non sapeva: . 
meglio. ‘fondere grazia. é: forza nelle. sue: creazioni .-| 
“© genialitquel. monda: classico; ‘onde: nel.breve:carme . 

! «che Ja .fisonomia. 
propria. del: posta ne resti. velata: 0, peggio, sepolta |. 
“Sotto: il:-paludametito:-della -efudizione; Vi. troviamo - 
«cla. fluidità, la:spontaneltà ‘che. taria :attraenza danno “| 
I vi. trovianio; come nelle ‘altre - 
= @Yeazioni: di: Lui; coloritura- efficice, sapienta.connes- | 
| - #ione di ‘pensierò;. potenza da. immagini: appropriaté;. CI 
| "atto: in una. par ola - —: che Ataota v inspirazione .,. 


predomina: il ricordo... ‘Ma non. così, 


"Vera: e ‘sentita; 


 Nén perisce vr idea. 80° ‘par r tigrato 
“stolto: ‘furòridi plebi o di potenti” 


ti. 
! bi 


\Creda di éancellare anche il passato; 
; Nori “perisce: l'idea da un germe occulto: 
“Gha. dal d'iveltò! frassino: ‘resto, i 


1° ' 


E. tu che prinio con “civil. deéoro. 
CAT Acropoli, desti i. ‘etttadini; n 
CÀ” ‘maggesi ‘ed a pascoli d confini, 23 
Rd: Al'rispatimio‘provvido il lavoro, | 


,, Gecrope antico, ond'auspici :le: muss; De ° nei Oi. 


PDA: dI aureo cario della. civiltà. 
“Furo a ‘le a genti attonite: Profusaì. 


218.3» 


‘Memore stirpe indigete. UA adora, > 
SI sti di-questa .desiata. aurora . 
“Nume, tutela, augurio & poesia: LTT 
Nel secoli-novo ch’ ideò Platone; .. Di salti 
Una 1° ipelita.. patria, una la: fè,. 
d © Eaultando. disale al Partenone .: 
SI ‘popolo di Grecia col suo re.. 


pan 


Pe “Nell! “Ateneo” Italiano, peribdico' chel si stampa ini 
l © Roma; ‘così parlasi. del Romanzo — “pubblicato dalla: | 
«5. tipografia! editricé  di- D. -Del'’Bianèo; Le Un episodio I 
<.°. della‘farsa umana di. Mosè: Saccomani i 
. i «romanzo. della Smarrita e ‘di’ Fernando. deve 
i “«solpire. profondamente - ‘ogni. cuore. sensibile ed ogni. 
. .*fervido ‘intelletto, perchè esso rivela. i misteri. del 
‘i; dramma sociale e la fatalità degli ‘umani. destini. La. 
(i Smaprita, ‘fanciulla - ‘piena: d'intelligenza e d'eniu- 
(. csjasmo per-l' arte, è nata. dalla colpa, e non conosce 
-< > nè Carezza: materna nè. consigli: di ‘padre. Splendida oa 
© «di bellezza, si lancia. nel. ‘gran mondo. colla: frenesia 
 di.chi vuol tutto.dimenticare nei vortici del piacere... 
. Ad: un veglione, Feinando'ne rimase affascinato : an- 
ch’ egli‘ama l’ Arte, la vita avventurosa, il sole del 
.  Mibero” pensiero. se @ Fernando e Smarrita” fondono con: O 
Da un. ‘bacio la loro anima e la loro ‘esistenza È. o 


vaMa: Fernando è un ribelle della. società, ‘è un fla- 


e gellatore dei potenti e dei. gaudenti, che lo precipi-. — 
tano-in carcere: colla violenza ‘della calunnia e-colla 
| perfidia. dei ‘giudici venduti!,..- 
(‘0 così all'amplesso: del:suo ‘Fernando, diventa. preda 
.- dei: satiri delle dorate sfere, i 
ho goduto. i wezzi, 
| cortigiana e mendicante ! 
4 S' incontra un’ ultiina volta con ‘Fernando, ape 
‘pena uscito dalla cella, e; nelle. braccia. di lui, scio=. 


Smarrita, 


Quali, 
I abbandonano. gul lastrico, ridotta 


glie Violtimo pianto e 1’ ultimo ‘sospiro!.. 


Pure, Fernando ha. la: forza di sopravvivere; e, | 
terribile come lo spettro della vendetta, si prepara LL 

- alla Jotta-della ‘rivendicazioni sociali!... a 
«Avanti, avanti, indomito gladiatore del. pensiero 1. È 
_gAvanti, avanti, che ora della sFlecoana:è viotna la 4° 


s..00 


- m' 


o. 
to. a.. 
Ci. 


ci dig doo. Pirveni. Per. 1 giocni. olimpici. dn ia È È 
UR de, A Veri — Trieste, stabi Art Tip: di aprin, - A) 


EL 


strappata ‘ 


dopo averne” 
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ur ‘ Rauca D pur ne anima” 


di ‘culto’ per.la sacra, pdosia LISI 
58 di leggiadie. imagim* . ca) si . Le 
* ornà pur la. ‘commossa. fantasia; 


) onde. Bi mostra liberal. Naturà,, 


“ piota, del “cuore i battiti» co TALE] 
- reina ‘per amor. caldo è: gentile. li 
i * e le. speranze vergini... gel 
de la” tua. vita ne "l fiorente rie; SIRLSIRTO 


‘ MA; ‘ne, gli. studj classici .- ci 
“tempra l'ingegno 6 de.i poeti l'arte e 


‘medita: e ‘apprentdi su le antiche' carte. 


“Non sempre avrai da gli uomini 
“lodi. a' “compenso nè sarai. lolioe: € Bo 
«‘ségui e conforti altissimi. Lo: 

ni «donerà. da Musa inspiratrice.. 


“Anche v avaro. agricola, i 
— Bersoverando, ì campi. ‘8u0i. lavora . 


dove. cadde la. grandina;... ‘0... on ci SAL 


“ perchè la; messe vi ritorni. ancora. Soli u PIE 


| dino, n i aprile ‘08; tai Ca i 








Mln di publio Pr 
cche, interessano il Priali @ “sono di autori frialani. 


dontembla. i ei fenémiéni” ti. Det Dt 


80 ‘cielo ‘e terrà A. oceani’. n | Cio si v sr DS 
“coi ‘petto. ‘sgombro. dà: penosa cura; Rio Pa elia 


grande immortale nitida | e. n vii si 


‘0 Ù Posooco: at 


IA *; @ Leopardi, n Par int ovvero è Delta Giorta, chi Pn CI n 


Elenco di cittadini ‘pemonest che emigrarono. dal ji " 


- principio: ‘del ‘1859 .fino al: 4. settembre- 1866, ‘onde’ 
.. prender parte alle guerre per l’ indipendenza d' Italia. 

= Lo pubblicarono, ‘con; i. tipi. Rardusco;. o 
<BILLIANI Luigi, DE Carli GirusePPR, Moro Giov. BATT.; 
©. traendolo dall'originale nell'Archivio. Municipale di 
. - Gemona, ‘in occasione delle. Nozze Elti- tI 
si Rileviamo da-tale elenco avere Gemona dato 28 emi= 0%: 

granti, nel periodo” dal 1859: al 1866: “di essì, 1 nel na 
solo. anno. 1859. 


Biaggini, — 


GIUSEPPE MANZINI, segretario: del R 


Istitato Téo- - 
| nico :di Udine. — Zi forno:rurale economico’ ela sua: 
benefica efficacia per. prevenire ‘e combattere. la: 
peltagra. — Conferenza-‘letta all’ XI. Congresso Ma» 
. dico- Internazionale: di Roma: nei 30 marzo 1894; —: 

Udine,. presso. l'autore. sm Ri Istituto” Tecnico, 1896, mo 


AOHILLE Tetlini, — Vi pesci e 7 pesca d' acqua Ci 
dolce nel: Friuli. — {Estratto dagli Annali del n, iP 00» 
-  stituto Tecnico. di Udine, serie II, anno. XII). —. U-- SIA 
È dine; tipografia. di Giuseppe Seitz,. ce. 1895. i Cl, 


DG. Riva. ( Norma: direttiva veri la colazione Di 
_ duna: Chiesa ecc. -- Udine, tip. Patronato. SR 


‘2! Dom. Lui 0, LICA DE PAVISSICH. _ Di due ile. CE 
du lustri benefattori di Latisana. — Ricordi: += Udine, ’ (0, 
I tipografia. editrice di D. Del Bianco, - 1896. - DE 


: .Di Mons; Luigi. Cesare Cav. pe Pavissich rame: a 
 memanaite eletti. spiriti friulani. — Brevi cenpibijo=. 0. 
grafici ed-elancodelle opere.da Lui stampate: +. Udin ò, si 

tipografia editrice di D.. Del “Bianco, a ‘1898. 


i. signori 0 | i 


nei 








. Lola di pie crd genti È dei e pai. mt. E na di ce e 1 
. o. * n n tota "a . " . . 2, " 
. tte. E sal ii " . = . . 
CE L ". tot. * . 1. ". 
. Sil» " .° "te "TA . 
Sio tetta te ET I 
ji I Ta "u. IE 
VARE GRRE CI ST, LI si: 4 po Y. 
Lg oa . ' . I nr 
n " n. . la di 
. 








o Du 4 dot titolo: Alpi Gridie è dacità A Airicite il 1 primo n tt Breve rascogna dibigra x Cl ee 
GA O ‘nuinero di una rivista bimestrale di quella «Società |. .-.. DE co doni IDeGI 
cia-Alpina dale gialle >: La TA contiene. alcune des n po o wu si n e 

i. s8Crizion salite del sig. A< Kiammer jun.; un arti-. 

cia a 60l0.del vecchio alpinista sig. M. G. Mattilich, rubriche | “ Pubblicazioni per premi scolastieli i 
gigi. ‘Dibografiche e di notizie varie e poi larghe” rassegne | 1 premi scolastici sussistono-andora in molte séuiole;. i 
Chit. BOl'attività nel passato è programmi per l'avvenire. e: in'‘alti’e -risorgono, vistane. ]' efficacia. Infatti vale 
siii 1 Come l’/n Alto della benemerita Soéietà Alpina |: gono assai più, dal lato pedagngico, ‘delle medagliette; 
il 2) Friulana, le Alpi Giulie si propongono di far cono-.. |. incentivo di' vanità infantile./-I0 libré resta -nélla-fa= 
ii 0 0. SCane meglio sd amaté vieppiù i nosiri.mbnti ségnanti | miglia, ricorda un'avvenimento che .mon:si dimentica;. 
iL .gonfine.naturale d'Italia verso l'oriente. | &letto con premura anche.dai coetanei e patenti del 
ife Die dt ‘programma: «Il titolò del giornale... fu presto { - premiato. Quante fecondé emulaziéni nòn suscita. net 


Me SERATE trovato Alpi Giulie; nome con eni i Romani vollero 
Pacis. battezzare la splendida catena clie. staécatasi dalle Car- 
din 0 niche scehde fino all’incantevole” riviera del’ Quar- 
sio. ‘nero, e ‘che trovò ne’ nostri iliustri predecessori, — 
ti 800 Randier, Biasoletto, Tommasini, Luciani, Combi,i primi. | 
i 0 he, in Jingoa: nostra, di’ essà” tradussero con seri e 
dt 3 1° - .-profittevoli. studi. Ed ora a noî, soci carissimi, il cons 
SP 0 tinuare. modestamente; ma con ferma volontà, l’opera 


giovani ‘volonterosi | Queste: corgiderazioni .ci :sono- 
suggerite. dall’ esame di:alcuni nuovi volumi: pubbii+ - 
cati dalla. Casa Paravia -Vigliardi di Torino: volumi. 
destinati ad accrescere degnamente. il. pregio della. 


nina Milli, della Almerighi, e Zi giovine "Enrico, delto x 
Schmidt, tradotto dal Manéardi. 


{Hb dì ‘illustrazione, incominciata con tanto affetto e con I tra eleganti volnimi sono ornati di Velle. illustra». ” 
pi al para maestria e talento da questi: iltustri:; di cui la: ‘ zioni; e per la bontà del. fine. e. la: geniale semplicità | 
ila TM Trieste: e. !' Istria. vanno. orgogliose... del dettato non. devono essére. dimenticati nelle. pres. 


‘«Un serio e profittevole alpinismo non: ha ‘per miazioni scolastiche. Racconiatidiamo perciò 1" esame: 


del catalogo; ché l'editore ‘Paravia -Vigliérdi manda. n 
volentieri: ai Fichiedesiti. 


ER “ fscopo_ solianto: di. salire i monti per superarno le 
EE, difficoltà, di: mettere in prova il cor aggio, la forza . 
Prali “individuale, idi ‘migliorare )' organismo elevandone la 
dsl. ‘ nesistenza,: la bellezza fisica; ma sl anche di corre» 
cai dare l'intelligenza di, quelle” belle. è pratiche lezioni. 
di cui .la natura spontaneamente si fa maestra». 
CA “Questi propositi non possiamo che plaudire. 


_. di. .- = Nel sagrato di Aquileia proseguono con nlacrità 
di “gi scavi iniziati dal ‘conte Lankoronzki viennese, e 
‘non.senza dare ottimi risultati: venne scoperto, alla 
a * profondità di circa quattro metri nn magnifito mo- 
Ho: o) saico di granii «imensioni,. lavorato ad ottagoni, 
Pins. ‘portanti, ognuno alla superficie una differente figura, — 
1 site 00Me un pavone; un fagiano, un vaso di fiori acc., 
i # ‘fl'butto eseguito -con rara abilità. Questo capo lavoro, 
ME. stando; alle versioni. dei dotti, dovrebbe. risalire ai 
ue «tempi dei figli di' Costantino il grande, Ma non si può 
I ‘pronuneiarsi con certezza se la costruzione sia romana 


i 
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PUBBLICAZIONI i 
DO EDITE DAL La. TIPOGRAFIA, DEL BiiNco, . 


ProF. V. OSTERMANN: «+ ‘La ‘vita’ in PFritilt; PIADIE 


lari, pag. 716 = xvr L. di; 
mezzo lusso; L. 2.50 edizione economica. 
pag. 47 > vii L. 2.50. 


«sua origine e-sue vicende (1140-1420), pag. 177 eo. 


Dio ilivstrazione della Loggia di Por togruaro. & Ù albero. x Ò 
geco 0 cristtana:. significando il pavone presso gli antichi genealogico di Casa Squarra, LD | 

> L0° oristiani il simbolo dell’ eternità, Fitiensi lavoro. a’ orj- I Signori di R dir di Pi 

Ao gine cristiana. — I Signori di Ragogna, ti oppo e î insano. — 


Note storiclie. — Prezzo L. 
i Riceveimmo.1* ultimo numero dell’Zn Alto Degni 


Ma di. menzione ci seribrano gli. articoli di. E. Pico: Tre 
cre giorni in: Carnia; Sabita dei monti Avanza e Cre- 
tar t@forata; ‘di, Mantica; Nelle Prealpi Claviane y 
picca (pidolà, Monfalcore, Cima: dei Preti, Duranno; An- 
“fe i Cohe-negli altri seritii contenuti in questo: fascicolo si 
Di Jeggono. interessanti. notizie. 
ei Gorizia. eda Trieste, |' illustre letterato Ari 
0. gelo De Gubernatis tenne die: applaudite conferenze.. 
3% Bin entrambe le città, quegli ospitalissimi cittadini, 
sd .dopo la conféreriza, gli offersero un banchetto di onore. 
cai. Non lo rileviamo per rudare il mestiere ai cronisti; 
“ma perchè ci: pere indovinata la. risposta. che il De 
n. Qubernatis diede al brindisi.col quale Attilio Hortis. 
i... salutò «1’ illustre ospite; che si. è sempre occupato’ 
E gen intelletto di .amore, della-nostra regione». © 
ia + 7/4... .IL: De Gubernatis rispose dichiarando .modesta=. - 
ESE « mente non ‘essere merito suo. s6 egli ebbe {req uenti Si 


essi derivate. — Note storiche, ra Prezzo. Lidi 


C. FAVETTI. — Rimé e Prose im vernacolo: gori» LO 
Ziano, pag: 2<0-XXxIX, con ritratto dell' autore DL. 2.00,. 


ei 


con illustrazioni e 5 carte topografiche LD. 


L. Faiz LESTANI. -- ‘Ore peri dule, versi; pag. 2UAvTE Li 
. 5 Ò . 


CAPITANO Uso BeDINELLO. — Diario del ‘biaggia: cu 


pag: 234 ‘com prefazione L. 2.50. 


| Don DOMENICO PANOINI. — ‘Iinpressioni di una: ‘gita 0 
ala grotta di Adelsberg nella Carniola, pag. 60-L. 0.50. 


ARTIDORO BALDISSERA. «—: Elementi. di geografia © 
per le Scuole elementari superiori della Provineta;: 
approvati dal Consiglio Scolastico e-:raccomandati 





1 e «‘teraria, della regione. Giulia, ma bensì esser ‘merito | | 
elett. «degli uomini geni ‘che seppero illustrarsi ed émer-. per i Corsi preparatori normali (operetta premiata: 
O «gere. in ogni arringo letterario», all Esposizione Provinciale di. Udine nel 1888); Edi 
Se Potra, da taluno, reputarsi, questo, un semplice zione 6.°,, pag. 100, L. 0. CE 


e. complimento d' occasione: ma: pure, esso racchiude 
si una grande verità. I Padri delia nostra letteratura - 
ugo | scolpirono con versi eterni nel cuor nostro gli eterni 
... «onfini della Patria italiana; i letterati crearono nel 
se Popolo itàliano la coscienza. della. sua forza, la var. 
> lontà.indomabilè di redimere ‘1 intero paese da agni. 
‘servitù straniera, Ghe se i fati questo: all'Italia ne= o 
garono, tanta è l'efficacia dell'opera’letteraria, che 
essa rinsalda i: vincoli: fraterni: ‘anche fra le genti dr | 
vise di Una stessa stirpe. ” | 


Mexnoaze ANGELO, =—= Colline Friulane, x " Ele 

gante volume. Prezzo Li. d. 
G. BALDISSERA. —— Il Castello di Bragolino, ". 

Prezzo L. 1.50. {Edizione di. pochissime copie). - . 

. Pier 8YLVERIO. DRICHT. —- I diplomi det Patviarchi 
aquilefest, == L, 


Comm. M. Leica. - _ Monumenti Cividiatest: Sri 
eritici. di classificazione. e: “Edizione ‘senza IMustra- | 
zioni: _ Prezzo: L20... i 
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è agrari a Pap ara el ii rr AI ir 
rapire e I ge rr di ei LL ir ln 


BEPFIO ila x NR] FT Pu iper lola x 1°. = + a ni 


sua collezione speciale per lé premiazioni, scolastiche: . 
e:sono: Fiabe: e storielle, del Berta, Hilustrato; Gian 


 . costumi, credenze, pregiudizi e superstizioni popo=- 0 
- Villotte friulane, pag. 400 — - XVI. “L 3 edizione |. di. 
.— Villotte Friulane, appendice (edizione ritervata) l Ni 


CANONICO.E. DEGANT. -— i Comune'di Portogruaro; i 
— Dei signori. di “Gicame” e delle famiglie dai n .° 
G. PockR. — Monfalcone e suo territorio, pag. 290: OT 


intorno ‘al globo della regia corvetta italignia « Vettori CH 
Pisani», ‘negli-anni 187 f-7:2279, seconda. ‘edizione; fo | 


